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Ai corrisponlenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

Omnes ergo simul erncis obstringamur amore: 
Quae vicit mnndum,vincat et ipsa modo. 

PeTRUs Archiep. Utinen: 

corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 - Dopo la firma 
cent. 30 - Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne. chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta: 

Avvisi inIV pagina prezzi mitissimi. 
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parte anche l’ on. Sanarelli, nel quale lodo 
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La Minerva conserva le gloriose tradi- 
4 zioni massoniche dei favoritismi, cui dedica 

il tempo e ]’ energia che dovrebbero essere 

Impiegati a risolvere 1° intrigata matassa 
della sua disorganizzazione proverbiale, 
cagionata appunto dai favoritismi del passato. 

Abbiamo accennato l’altro dì al «caso» 
della Dal Cò, moglie del ministro della 
Guerra, stipendiata doppiamente, mentre. 
se ne sta a Roma lontana dall’ ufficio di 
Verona di cui è... titolare. 

Un telegramma di smentita di Viganò 
in persona all’ Avvenire non giunse a di- 
sirparne lo nubi. 

Ma il fatto non è isolato. Narra la Gax- 
setta del Popolo: 

«Un signor Giacome Billone nel 1905 
era stato nominato insegnante di pedagogia 
nella scuola normale di Roma senza posse- 
dere il diploma di abilitazione, e che dalla 
Commissione consultiva era stato dichiarato 
capace di falsità e che finalmente, essendo 
al gabinetto di Nunzio Nasi, avea ottenuto 
per sua moglio sotto il nome di Assunta 
Malardi,. maestra di lavoro manuale, la 
somma di lire 800. 

Il ministro gli inflisse l’ammonizione su- 
lenne e la Corte dei Conti non volle regi- 
strare il decreto per il quale occupava una 
cattedra a cui non era abilitato ; ed allora 
egli dovette essere trasferito a Pavia ad 
una cattedra diversa. 

Il ministro Bianchi però lo richiamò a 
Roma, ed allora senza alcun atto (perchò 
la Corte dei Conti respinse sempre i vari 
provvedimenti con cui il Bianchi gli con- 
feriva posti o nei ‘musci 0 negli uffici di 
antichità) lo tenne un anno intero a Roma 
e mandò a Pavia in sua vece una signora. 

Il Boselli quando diventò ministio trovò 
Questa singolare anomalia: che il tesoro 
pagava tutti i mesi da un anno due sti- 
pendi per un solo ufficio coperto, cioè al 
Billone che’ se ne stava a Roma ed alla 
signora Vanutelli che era stata legalmente 
nominata a Pavia. 

  
i L'on. Boselli ordinò quindi che tale eg Sconcio cessasse e sospese per tanto il pa- 

gamento dello stipendio di Billone fintan- 
tochè egli riprese servizio a Verona, dove 
fu destinato. i 

Caduto il Boselli fu reso pubblico per 
Opera della Federazione degli insegnanti 
un lodo di un giurì d’onore, di cui faceva 

a ferza riunione 
dell’Episcopato francese 
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ll lavoro delle Commissioni. 
Parigi, 1ò. — Ricevuti dal conte e dalla contessa di Franqueville, che li     SPO lev ospita, 

5 La Sono convenuti al castello di Muotte è 1 vescovi di Francia, ottanta, per la riu- Move già indetta. Depo una breve ceri- monia religiosa alla cappella del castello, 
1 Vescovi si seno divisi in quattro com- Missioni: una per le questioni attinenti alla organizzazione del enlto, la seconda 
per il fondo del culto, la terza per la Horganizzazione dei seminari e la quarta 
Der le altre questioni, come la rivendica- zione delle fondazioni pie, del culto nelle Chiese, ecc. 

gl lavori terminarono a mezzogiorno: dopo di che vi fu il pranzo offerto dai conti. 

L'assemblea pienaria. 
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Parigi, 15. — L'assemblea plenaria dei 
Vescovi si è aperta oggi al Castello della 
Muette, 
__ Noi dintorni del Castello un centinaio 
di Persone assisteva all’arrivo dei prelati 
e st inchinavano al loro passaggio. 

lima di iniziare i lavori, i vescovi 
l'ecatisi nella Cappella, hanno intonato il 
en Creator Spirits. 
undi i presenti sono entrati nella sala 

della seduta ‘ove iniziarono i lavori sotto 
à presidenza del cardinale Lecot assistito 

da mons. Gaureau, vescovo di Vannes e 
Ss mons. Dadolle, vescovo di Digione, ar- 
vati ieri sera da Roma. i E are 

3 Come son giudicati i compagni 
da un compagno. 

L'on. Zerboglio sul socialista Idea Nuova 

SO a proposito della crisi del partito: 

n Più ammalato attualmente dell’assenza 
A realismo che il partito socialista ? Troppi 
d i CHE LMnei non hanno la più piccola rappro- 
Sentari 7 cr: 5 an a a Sentazione mentale della vita. Si foggiano 
un Se a capriccio. 

Quattro chiacchieroni che blaterino di 
7 lotta ili i i a i tta di Classe, di proletariato, e simili ot-   

‘sl dimette. 

il Billone era sinistramente Immeggiato. 

Allora il ministro Fusinato non ritenne 
più compatibile la presenza del Billone in 

una sede così importante come Verona, e 
lo mandò a Noto. 

Ma succedette il Rava e il Billone non 

si mosse da Roma e già era in predicato 

di essere mandato a dirigere una scuola 
normale a Bologna, quando il provvedi- 

mento fu sospeso, perchè un autorevole 
giornalista avvertì il ministro Rava che 

ciò avrebbe fatto tristissima impressione 
nella città più cara al ministro. 

Che fece allora 1’ on. Rava? Lo nominò 
provveditore agli studi di Potenza: senon- 

chè la Corte dei Conti — come fu già 
detto — ha respinto anche una volta il 
decreto ! » 

Una osservazione superficiale dimostra 

come il favoritismo pro Billone si concorda 

appunto durante i ministeri massonici. Bo- 
selli e Fusinato, che — almeno pare — 
non sono massonici sono i due soli mini- 
stri puri nella faccendaccia. 

Ma v° ha un altro « caso» che sollevò 
ancora più scalpore e che darà all’on. Cor- 
naggia il modo di svolgere un’ interro- 
gazione. 

A Milano c’è un istituto tecnico Carlo 
Cattaneo presieduto dal prof. Bardelli. Il 
qual Bardelli fece parte d’una commissione 
d’ inchiesta didattica e morale intorno ad 
una professoressa chiamata Terruzzi : in- 

chiesta che riuscì sfavorcvolissima. Ma 
«quella signora » era protettà in alto; 
una seconda inchiesta ad uso di casa le 
riuscì favorevole. 

Era aperto il concorso ad un posto. di 
insegnante all’ Istituto. Concorre anche la 

Ferruzzi, che riesce l’ultima nel concorso, 
ed il Ministero (possente Massoneria !) la 
nomina. 

Il preside Bardelli, che avea condotto 
l’ inchiesta sfavorevolissima sul suo conto, 

Con lui, solidali, disertano le 
lezioni gli scolari. La Terruzzi ebbe a 
scuola vna alunna sola. Seguì una dimo- 
strazione studentesca, molti pettegolezzi e 
movimenti burocratici che trascuriamo, con- 
tenti del «caso » 

Via; non sarebbe l’ora di ripetere a 
quei signori il quousqu? tandem di Cati- 
lina ? Parerebbe di sì. 7% 

    

tengono plausi ed hanno seguito, e pochi si 

preoceupano di sapere se per amministrare, 
attendere alla deputazione politica, sieno 
sufficienti gli imparaticci di superficiale 

sociologia generale, o non sia necessaria la 
nozione più minuta degli istituti sociali, 
lelle leggi economiche, politiche, ecc., che 
governano l’ esistenza consociata. 

Senza un bagno di sano positivismo i 
socialisti finiranno per diventare i più ri- 
soluti avversari del... socialismo ». 

cone 

ie gravi censure di un magistrato tedesco 

alla Francia. 
  

Berlino, 15. —— In mn processo tenuto 
dinanzi alla Corte d’Assise il presidente 
del ‘Tribunale provinciale, Hahn, dando 
le istruzioni ai giurati, disse che reati co- 
me quello del procurato aborto non vanno 
trattati con soverchia mitezza. L’esempio 
della Francia — continuò — dimostra a 
qual punto si possa giungere col dimo- 
strarsi indulgenti verso siffatti crimini. La 
nazione francese finisce nelle proprie s02- 
zure e non andrà molto che la Francia 
sarà eliminata dal novero degli Stati civili. 

—__ ee fproet————_____ 

PER LA LIBERTÀ 

L'Unione Popolare tra i cattolici d’ I- 
talia comunica: 

La provocazione avversaria ha risve- 
gliato fra i cattolici un largo e iatenso 
moto. per la libertà; la nuova dimostra- 
zione anticlericale indetta per il giorno 
17 febbraio deve spingerci a continuare’ 
vigorosamente nell’agitazione, con quel- 
l'ordine e quellla calma, che sono pro- 
prì di chi ha con sè la ragione. 

E un'occasione favorevole per ride- 
stare il sentimento cristiano nel popolo 
nostro e persuaderlo del hisogno urgente 

. 

di unione e di organizzazione affine di 
prevenire i mali. che oggi affliggono la 
Nazione sorella. Pertanto 1’ « Ufficio Cen- 
trale dell’ Unione Popolare», mentre con- 
stata lietamente l’adesione dei cattolici 

di tutta Italia all’ invito diramato nel di- 
cembre scorso: 

1. «invita» i giornali, le « Direzioni 
Diocesane » e le altre associazioni catto- 
liche a preseguire nell’agitazione illumi- 
nando il popolo con conferenze, comizi, 
diffusione di foglietti volanti e di opuscoli, 
indicendo pel 17 febbraio qualche adu- 
nanza solenne e pubblicando un vibrato 
manifesto ; 

2. «propone» che il pellegrinaggio 

marzo prossimo riesca quanto più possi- 
bile numeroso e presenti al. Santo Padre 
l'omaggio dei cattolici italiani; 

3. «esorta» gli scrittori e i confe- 
renzieri cattolici a mostrare come la lotta 

Il ferventissimo socialista rivoluzionario, 
ascoltatissimo propagandista interprovin- 
ciale, consigliere provinciale ed ex segre- 
tario eella Camera del Lavoro di Milano 

Giuseppe Scaramuccia, che ebbe un mo- 
mento di 

sciopero del settembre 1904, aveva impian- 
tato una tipografia. 

volo lasciando l’azienda da lui diretta in 
gravi imbarazzi finanziari. Si parla di un 
deficit di lire 25.000 

Rra un socialista assai titolato costui, nev- 
vero ? 

Non crediate del resto che i socialisti sie- 
no poi tanto titolofobi! Ohibò! 

L’amministrazione permanente del par- 

tito socialità francese ha annuncito nei 
giornali amici che «in seguito a domanda 
di un gran numero di compagni e confor- 
memente alle istruzioni del consiglio na- 

zionale socialista, essa ha fatto preparare 

e mettere in vendita la nuova Distinzione 

del partito». Concepita all’estero d’ un 

molto elegante. Si compone di un disco 
metallico montato a guisa di bottone. Il 

nome del partito socialisla spicca al di so- 
pra d’ un sole — quello dell’avvenire — 
i cui raggi rischiarano tn globo recante 
il motto: enternationale ouvrière. La circo- 
lare annucia che il metallo bianco, con 
l’uso, si coprirà d’ una graziosa patina gri- 

gia. 

Ritorniamo però alle... tradizioni socia- 
liste, pur restando in Francia. L' Action 

nale di Troies che la ricopiò, vennero con- 
dannati il primo a cento e il secondo a 
quattrocento franchi di ammenda per cia- 
scheduno dei quattro coadiutori della pa- 
rocchia di Chareton. 

I giornali in parola avevano pubblicato 
che uno di essi era fuggito nettetempo in 
galante compagnia. 

La circostanza più. notevole è la moti- 
vazione delle sentenza, un paragrafo il qua- 

le dice: «considerando che lo Stato è im- 
«padronito di tutti i beni della Chiesa 

«cattolica e che il prete non ha altra ri- 

«sorsa all’ infuori della generosità dei. fe- 

«fedeli, considerando che attacchi di questo 
«genere sono di tal natura da inaridire le 

«sorgenti della generosità lei fedeli e ri- 
«durre in miseria il clero ecc. ». 

La sentenza è commentata con vivacità 
dall’Action che dice che il Guadasigilli ha 
già diferito i giudici di Troies al Consiglio 
di Stato. 

Buon Dante, ripeti : 

Libertà vo’ cercando ch' è sì cara... 

Ed ora un rientramento d’ un giornale 
socialista italiano. 

Mandano da Torino all’Avanzi /- « Di 

questi giorni avvenne il recesso delle que- 

relo della Gazzetta del popolo e del Mo- 
mento contro Attilio Cabiati e il gerente 

del Grido del popolo per i noti articoli ri- 

polemiche di quei giornali contro gli am- 

zione. dei querelati che riconoscono non 
esservi stata alcuna ragione di lmero da 

parte di quei giornali borghesi nella cam- 
pagna contro l’amministrazione della 

pensioni : la dichiarazione sarà. pubblicata 
pure sull’Avarli/ sul Tempo o sul Lavoro » . 

Ar 
asa 

Ma «dove te lascio » 0 creduto ingegner 
Giaccio, fabbricatore dì miracoli ? 

Chi è questo Carneade che pretese sma-   

grande popolarità durante lo 

compagno, questa distinzione sì annueia. 
mito! * 

mini la discordia e la lotta civile, sviando 
e sciupando quelle energie, che dovreb- 
bero applicarsi per il miglioramento del 
popolo e per il progresso verace della 
patria ; 

4. «suggerisce » per la propaganda il 
foglio-volante popolare — «Per la li- 
bertà » edito dall’ Ufficio. Centrale 
(Corso 3. Firenze) del quale furono già 
diffuse oltre 70.000 copie; il numero 

. unico — «No» — (pubblicato per cura 
a Roma già disposto per il febbraio o il - dell“ Osservatore Cattolico ,, di Milano); 

l'opuscolo — «Chiesa e Stato in Fran- 
Cla» — stampato dalla Tip. Sociale Mon- 

: Zese. 

antireligiosa bandita dagli avversari se- 

LEPELTTLPLOEPITPTTL TIROLO < 

TRA LE GRAVATT 

Si è venuti a sapere che ha preso il 

  
che formulò l’accusa originale, ed un gior- 

. vando altamente l’on. Ferri che 

Prof. G, Rosselli 

Sac. Dott. R. De Micheli. 
Sac. Dott. B. Galbiati 

TREE DESIO SE 

E ROSSE 
scherare il miracolo di Napoli ? 

Nel 1902, o nel 1903 riportò la licenza 

tecnica a Agnone (Campobasso); poi andò 

a studiare in Caserta presso quell’istituto 
tecnico, e nel 4.0 anno mentre studiava 

ancora in Caserta, si iscrisse alla scuola 

di Farmacia all’Università di Napoli. 
Non pare però che fosse troppo assiduo 

perchè vi è chi afferma che non assistesse 

ad alcuna lezione. 
I suoi compagni di scuola dicono che 

nel luglio u. s. il Giaccio avrebbe dovuto 

laurearsi, cosa che, si sa, non è avvenuta; 

anzi lasciò Napoli andando a Campobasso 
come apprendista presso quell’Uflicio Tec- 

nico provinciale. 
Il Giaccio socialista — porta infatti la 

cravatta rossa! — per procurarsi da vivere 

fece domanda alla Società Cattolica di As- 

sicurazione, con sede in Verona, di essere 

nominato perito nei disastri. 
Per ottenere l’incarico occorreva assoli 

tamente il certificato del parroco del suo 

paese, che attestasse dei principi cattolici 

del Giaccio. Il Giaccio si recò dal Parroco, 

ma questi, secondo coscienza, non glielo 
potè fare, nonostante che fosse andato a 

gettarglisi ai piedi e a scongiurario. 
Di questo fatto parlarono i giornali di 

provincia e quelli di Napoli chiamandolo 
sconfessato, 

Ora il Giaccio si è 
sconfessare i miracoli. 

  

dato al mestiero di 

Il socialista Carlo Rango scrive nel Ve- 

neto a proposito dei pistolotti Ferri pro 

Tullio Murri: 

«Quanto farebbero bene i socialisti tutti 

a passare oltre quell’uomo morto, disappro- 

oggi ar- 
riva perfino a dichiarare sull’ Avanti / di 

volere occuparsi del destino di Tullio Murri. 
Eh, come muta l’uomo per le congiunture 

e i tempi! Or sono pochi anni un bravo 

ed intelligente giovanotto pugliese, com- 
battente battezzato e plasmato neil’ idea 
socialista, venne accusato per »delle colpe 

lievissime. Era alla vigilia della sua laurea 
in legge e premeva a tutti di non affogarlo 

completamente anche perchè era il primo- 
genito di una numerosa e disagiata fami- 
glia. Una sua zia ed io scivemmo singhioz- 
zanti all’on. Ferri acciò come membro della 

i direzione del partito non lo avesse schiac- 
‘ciato. La sua risposta fu da uomo che non 

| transige e cioò, che, se chiamato a giudi- 
i care, avrebbe rigidamente fatto il suo do- 
vere. Quel giovinotto fu conseguentemente 
attraversato nel suo avvenire e l’on. Ferri 
non s'è occupato più del suo destino !.. 
Perchè mai queste due giustizie ? » 

Ingenuo il compagno ! E non dle conta 

per nulla le laute propine e i molti bi- 
gliotti da mille che la difesa di Tullio 

Murri ha fruttato al divo Enrichissimo ! 

Ed è per questi fattacci che esilarano la 
cronaca quotidiana che molti campagni si 
separarono dagli altri compagni, chiaman- 
dosi « intellettuali ». E” una specie di ari- 

: stocrazia nel partito anche questa, ma, 
prodotti anche dall’ Avant! in risposta alle . ohimè, non va esente da macchia neppur 

essa. 

ministratori della cassa pensioni. Tali que- 
rele furono ritirate mediante una dichiara- ! 

  

Il telegrafo infatti anuncia da Torino 

che certa signora Noiray ha sporto querela 

contro il giovane intelletnale socialista 

Luigi Salvatori perchè costui, col pretesto 

di prendere dei libri lasciati in una ca- 
mera presso corto de Ferrari dal Salvatori 

affittata prima che venisse abitata dalla 

Noirav, ha compiuto un’operazione mate- 
matica pratica in una borsetta della signora 

per L. 125. Arrestato, l’intellettuale, venne 

trovato in possesso di L. 85 riconosciute 

dalla signora per sue. 

  

  

  

  

FEMMINISMO 
(Medio Evo e Rinascenza) 

  

  

(I. v.) Naudet è definito il femminismo: 
«una dottrina che rivendica per la donna: 
nel codice, certi dritti disconosciuti dalla 
legge ; e nella società, un posto giusto e 
legittimo, rifiutato dai costumi ». 

In verità, proprio qui sorge il dibattito. 
Quali saranno i dritti ingiustamente disco- 

nosciuti e qual posto è stato illegittima- 

mente negato alla donna? E° necessario 
dire anzi tutto, che il più valido arresta- 
tore delle rinvendicazioni femministe è il 
gruppo non tanto esiguo delle donne rosse 

le quali, per affrancare il loro sesso; hanno 
cominciato con l’emanciparsi dalla legge 

morale. 

Secondo Elsa Farnham, «le donne 

sono più perfette degli uomini, la. loro 
tempra è più delicata e sensibile : la donna 

sta all'uomo, come l’uomo sta al gorilla ». 
Frenesia femminile questa. per me, non 

vero Femminismo. Ed è perciò, che molti 

spiriti larghi e sagaci finiscono per gittare 
l’anatema contro ogni moto femminista. 

Non hanno ragione, io capisco; ma i germi 
di questa mentalità sono tante piccole rea- 
zioni alle pazzie rivoluzionarie. 

Del resto, fra i due estremi c’è un giu- 
sto mezzo di temperamento e di equilibrio. 
Però che nel sostrato del: suo spirito, il 
movimento femminista risponde ad nna 
inspirazione cristiana. I Cristo è stato è 
e sarà sempre il liberatore primo da ogni 
ingiustizia ed oppressione. Questa è storia 

che non si distrugge nel passato ; è storia 

incarnata in un presente largo di fatti e 
di propositi; è storia che si realizzerà me- 
glio, assai meglio, in un avvenire più sin- 
ceramente cristiano. 

Avanti del Vangelo, la donna era op-. 
pressa, schiacciata dalle leggi, dai costumi 
famigliari dell’uomo : tutti lo sanno più o - 

meno. Ma il Cristo venne a predicare .il 

regno di Dio a ogni spirito retto: è la 
prima volta che un legislatore con un 
soffio gitta via ogni barriera tra uomo e 
donna. Questa, fuori della Bibbia, avea 
trovato il degradamento morale e la nul- 

lità sociale. Il Messia irradia il suo ideale 
divino d’integrazione all’interno di sè, nei 
fatti: la Samaritana, l’Adultera e. la Ve- 

dova di Naim, Maddalena e Marta. E que- 
ste donne, che salgono pel Cristo al  pro- 

prio rinnovamento sotto tutto. le forme, 
ancora impallidiscono nel cospetto della 
Vergine-Madre esaltata su di ogni crea- 
tura. Dal culto di Maria escì la virtù re- 

stauratrice dello spirito e del corpo mu- 
liebre, depressi dal Paganesimo, religione 
dei tiranni e dei voluttuosi. 

L’ascensione femminile sì accentua quanto 
più s’intensifica e si espande l’influenza 

sociale del Cristianesimo. Non è un frutto 
maturo in sul nascere; sarebbe caduco e 
illusorìo. E° un frutto maturantesi così che 
— nell’Età di Mezzo — il sesso debole si 
potò affermare padrone del focolare, ove 

le attitudini femminili, si svolgevano pla- 
cidamente e ritrovavano uno sbocco natu- 
rale senza urti, con la squisitezza ch’esce 

da cuori materni e filiali. La figura gio- 

vine e vecchia della donna era ricinta di 
onore e di dignità pudica: il Cristianesimo 
l’avea collocata nel. suo vero posto però, 
che certi dritti che. la donna. moderna o 
scollacciata o rossa vuol rivendicare a sè, 
erano una realtà viva nel XIII secolo, 

quando nelle elezioni professionali e comu- 

nali la donna votava a canto all’uomo. 

Non adduco qui le prove storiche: chi 

amasse controllarle una ad una, ricorra al 
Pour la femme del Naudet (12, rue Stt- 
trè, Paris), ov’egli con una documenta- 
zione coscienziosa e con uno stile vivace 
guarda nel fondo dei principali problemi 
che danno il Femminismo. Si noti, che i 
suoi rilievi circa la posizione della donna 
nella società medioevale non sono di color 
cattolico, ma perfettamente storico, tanto 

che il Letourneau li accetta volentieri, se 
bene sia, in molti casi, ostile al Cattoli- 
cesimo. Il termometro per misurare l’ele- 

vazione femminile sta nell’influenza dello 
spirito evangelico sui gangli e sui nervi 
sociali. 

La rinascenza ci fa assistere alla bassa 

marea dell’elemento muliebre ; e la Rina- 
scenza per chi nol sa, è resurrezione del 
Paganesimo nell’idea, nell’arte, nel dritto 
nella vita. Il contrasto. tra i due Evi è 
stridente. Etienne Lana nella sua Femme 
de demain, a traverso pagine dense di 
concetti e di luce aurorale traccia il pro-  



  

    
filo esatto della psiche morbosa 6 pagana 
che fremeva in tutta la Rinascita «... Nella 
società fondata sul piacere dalla Rinascenza, 
l’uomo solo figura: tutto è fatto per lui, 
usurpato da lui, La donna è ridotta a ser- 
vire all'uomo di divertimento negli affari 
ch'egli solo conduce. S’egli permette che 
ella prenda qualche influenza, quest’influ- 
enza non è ormai dovuta alla superiorità 
intellettuale o moralo, ma alla bellezza 
del corpo... La prova è fatta, che l’uomo, 
nelle sue vittorie, non è nò generosità nò 
giustizia, e che Ja donna riceve per tutta 
ricompensa il salario solito della debolezza, 
cioè il disprezzo...» Oggi, forso non vive 
ancora il pouv plaisir del Rinascimento ? 
e il moto femminista non si spiega con 
questa vita, bruta nel fine e nei mezzi? 
Come incanalare questo moto? Ecco il 
problema. 

   

  

Parigi 15. — Oggi ha fatto il suo in- 
gresso all’Accademia il card. Mathieu. Egli 
ha salutato con molta disinvoltura i presenti. 
  

UN LIBRO GIALLO SULLA ETIOPIA, 
Parigi 15. — La Francia ha pubblicato 

un libro giallo relativo alla questione etio- 
pica, in cni sono raccolti i documenti per 
l’accordo italo-franco-inglese accettato da 
Menelik. 
  

Moglie e figlia 
d’un ispettore di Regie Privative 

e il contrabbando 

  

Si narra un curioso casetto. ‘Qualche 
anno fa le R. Privative mandarono un loro 
ispettore a fare studii sul contrabbando 
al confine. La moglie e la figlia, condotte 
seco, mentr'egli stndiava in teoria, si ap- 
plicarono alla pratica. 

Diffatti, ritornando in ferrovia al con- 
fine d’ Italia, la madre raccomandava alla 
figlia che non slasciasse. apparire le tavo- 
lette di cioccolato che avea nascosto nel 
seno, e questa raccomandava all’alma ge- 
nitrice che non lasciasse cadere il tabacco 
nascosto nelle sottane. E disdetta! proprio 
mentre le colombe passavano per la sala 
bagagli, cadde alla madre un pacco di 
tabacco. 

Un funzionario delle gabelle avea udito 
i loro discorsi in treno, ma, trattandosi 
della famiglia di un ispettore, lasciò pas- 
sare. Non sarebbe però passata eugual- 
mente liscia alla caduta del pacco, se il 
marito non vi fosse intromesso. 
‘Questa  storietta è riesumata ora che 
tanto scalpore solleva la sospensione per 
due mesi del cav. Satta, perchè nella Ri- 
vista delle Gabelle di cui è direttore, fece 
gravi accuse provocando un’ inchiesta. 
  

Per gli studi biblici. 
Londra, 15. — L'Accademia Inglese ha 

ricevuto diecimila strerline per commemo- 
rare la memorìa di Leopoldo Schetch di 
Parigi. Questa somma deve essere consa- 
crata a ricerche sull’archeologia, l’arte, la 
storia, la lingua a-la letteratura antica in 
rapporto colla Bibbia. 
  

Il solito scontro ferroviario. 
Pracenza, 15. — Giunge ‘notizia che 

sulla linea del tram a vapore Piacenza- 
Pianello è avvenuto uno scontro piuttosto 
grave. Vi sono due moribondi e 7 feriti. 
  

H ministro Schanzer ad Aversa. 
Aversa, 15. — Stamane alle 10,40, ac- 

compagnato dal prefetto, dai deputati Mo- 
relli, Verzillo, Conte e Lucernarì e da 
altre autorità è giunto il ministro Schan- 
zer, che cominciò subito le visite ufficiali. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 15 gen 

naio 1906. . 

Rendita 5 070 L- 101.22 
» 3172010 (netto) > 101.02 ved SE 

Azioni. 23 
Banca d’ Italia L. 1294.75 
Ferrovie Meridionali ». 757.50 

> Mediterranee » 438.50 
Società. Veneta » Lat 

Obbligazioni, 
Gerrov. Udine-Pontebba bear 

>». Meridionali »  Rd9,T: 
» Mediteranee 5 010 DE SUOTO 
» Italiane 3 0/0 DS COGOZO 

:Credito com. prov. 3314010» ‘496. 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3.75 010 » 499,50 

> Cassa risp. Milano 4010 ». 503.95 
» » » d 5 010 » BIO, 50 

> ‘Ist. Hal., Roma:4010 » 305. 
ra » » 4172010» 519 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) LOR TI 
Londra (sterline) » 25.22 
Germania (marchi) » 198:05 
Austria (corone) >» 104,86 
Pietroburgo (rubli) > 209.12 
Rumania (lei) » 99.— 
Nuova York (dollari) » D.14 
Turchia (lire turche) » 22.74 
  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

da un anno commissario regio, insediava 
alla presenza della Giunta, 
dei medici dell’ospitale e di altre persone 
nell’ ufficio d’amministrazione del. nostro 
ospitale-manicomio la nuova amminisira- 
zione. 

pendiato nel programma: la legge in tutto 
e contro tutti, 

per l'ampliamento dei locali. Ricordò la 
istituzione dell’economo e Ja regolarizza- 
zione dei registri. Diede ragione dei eon- 
suntivi fatti da lui compilare pei 1903-4-5 
e del preventivo 1907, indi si estese mi- 
nutamente a descrivere tutte le economie, 
i miglioramenti, ed i lavori compiuti. 

Il card. Mathieu all’accademia di Francia 

Maestà dichiarò costituita l’amministrazione 
del civico ospitale. 

fece ottima impressione. 

ci avverte che il fatto da lui narrato del 
figlio che seppelisce il padre è successo... 
varil anni fa. 

fresche non abbiamo bisogno. Diamine, 
col pubbtico non si può e non si deve 
scherzare ! 

concerto 
Athos, della prima. donna e. del primo te- 
nore della compagnia Castagnoli, che si 
reca a dare delle recite a Osoppo. 

l'Oratorio i giovani daranno il dramma: 
I due sergenti indi una brillanle farsa. 

per la società operaia cattolica e per la 
Cassa Nazionale di previdenza. Domenica 
13 corr. è stato a Dordollo e parlò ascol- 
tato con grande interesse a buon numero 
di operai. 

fondo in bellissima posizione e comoda a 
tutti gli operai di Moggio, per fabbricare 
una sala capacissima come luogo di ritrovo 
e di conferenze come gabinetto di lettura, 
e sopra tutto come scuola professionale 
grafnita per tutti i soci e per tutti i figli 
dei soci. 

cristiano, entra anche a Moggio e gli operai 
di Moggio, gente sèria e intelligente, re- 
spira a larghi polmoni quel soffio vivifica- 
tore. 

Un’ interpellanza Lacchin 

fetto comm. Brunialti si occupava a Roma 
per ottenere che il distretto 
sia trasportato da Udine a Sacile — mentre 
nel nostro Comune sono già quasi ultimati 
gli edifici per detto trasporto — l’egregio 
consigliere provinciale cav. Lacchin ha 
spedito al presidente della Deputazione pro- 
vinciale di Udine una interpellanza per 
sapere : 

tiche presso il Governo per impedire che 
il Distretto Militare sia trasportato da Udine 
a Sacile; 

in senso contrario a tali pratiche  nell’in- 
teresse della Nazione. 

Cinque teschi ed un coltello arruginito. 

campo mise alla luce cinque teschi e molte 
ossa, più. un ferro arrugginito della forma 
di coltello. 

epoca remota ? Chi lo sa? 

alla scoperta e vi si ricamano le più strane 
i leggende. 

casa di certo Sfreddo Angelo. 
Andarono distrutti, l’intero locale, i mo- 

bili, parecchi animali ed i foraggi. 

Sfreddo era assicurato. 

si avrà un'apparecchio telefonico. I lavari 
sono già incominciati. ì 

qui e mi ha assicurato che si sta studiando 
per allungare i fili telefonici fino a Tri- 
vignano e Clauiano. Se son rose...      

    

      

    
   

    
   

  

   

  

   

   

    

      

   

    
   

      

          

    

    
    

    

    
   

       
   

    

  

      
   

    

     
       
   

    

   
   

  

       

     

  

    
   

    

       

  

       

  

   
   

       
   

      

        

   

      

   

      

   

      

   

    

   

      

   
     

   

  

   

    

  

    

    

   

    
   

         

   
     
    
   

   
    

  

          
   
    

     

  

        
   

     
      

         
   

  

   
    

    

    

   

  

    

       
   

      

Daniele 
14 gennaio. 

L'insediamento della nuova amministra- 
zione all’ospitale. 

Ieri sera il conte Gino di Caporiacco, 

del direttore, 

Diede la relazione del suo operato, com- 

Si esteso assai nel narrare le pratiche 

‘Perminata la relazione, in nome di Sua 

La relazione, densa, abbondante, serena, 

Gemona 
15 gennatg 

— Il nostro corrispondente da Gemona 

Gli rispondiamo che di notizie così 

Teatralia. 

Ieri sera al nostro Sociale si diede un 
vocale a beneficio del maestro 

Questa sera alle 19.30 al Teatrino del- 

Moggio Udinese 
15 gennaio. 

Nostra propaganda. I 
Monsignor Gori continua la propaganda 

Ta Società cattolica ha comperato un 

II soffio moderno, ma quel buono, perchè 

Sacile 
15 gennato. 

per il Distretto militare. 

Essendosi divulgata la notizia che il pre- 

militare non 

a) Se sia vero che il Prefetto faccia pra- 

b) Se l’onor. Deputazione intenda agire 

Muzzana 
ID gennato. 

Giorni sono un contadino scavando in un 

Che si tratti d’un delitto. avvenuto in 

In paese si fa nn grande parlare intorno 

Fontanafredda 
1Ò gennaro. 

Tucendio. 
Ieri a Villadolt scoppiò un incendio nella 

Le cause dell’incendio sono ignote. Lo 

Palmanova 
15 gennaio. 

il telefono, 

Fra giorni anche nella vicina Sottoselva 

Oggi ho parlato con un possidente di 

  

        

   

| sociali. 

= up 

Resiutta 
15 gennaio 

Furto di cavalli. 

Teri sera due xingari ricoverati in una 
stalla a Resia fuggirono rubando due hei 
morelli. Passati verso mezzanotte per. Re- 
siutta sembra abbiano presa la via Gi Pon- 
tebba. 

Il telegrafo e i carabinieri sono in gran 
movimento per la ricerca dei cavalli e re- 
lativi cavalieri di industria ! Planus. 

Buia 
15 gennaio, 

Abigeato. 

Due sconosciuti, la notte scorsa si pre- 
sentarono al:possidente Domenico Borlotti 
di S. Giorgio, chiedendo alloggio, 

Il Borlotti li fece ricoverare nella stalla, 
dove trovavansi due focosi cavalli. 

Durante la. notte gli sconosciuti, assicu- 
ratisi che.tutti dormivano. rubarono i due 
cavalli- 

Accortosi il Bortolotti del furto assieme 
ad altri paesani cereò di dare la caccia ai 
due sconosciuti, ma inutilmente. 

Del fatto fu dato avviso all’autorità. 

S. Pietro ai Natisone 
15 gennaio. 

Pro moralità, — 
Muove a sdegno il continuo ripetersi di 

chiassi indiavolati che specialmente nelle 
notti festive turbano la pace di questo 
paese. Le osterie anzichè esser chiuse al- 
l’ora. prescritta si tengono aperte quasi 
tutta la notte: gli amanti di Bacco ne 
approfittano; quindi contese, risse, schia- 
mazzi ecc. tutto questo (ognuno può imma- 
ginarlo) con quanto scapito della morale e 
del buon ordine che dovrebhe star a cuore 
a quanti sinceramente amano il nostro 
paese. Duole l’animo a riscontrarvi certe 
magagne. Si vedono perfino ragazzi da 10 
a 12 anni gironzare di notte per le osterie 
ed imparare a tempo la vita del disonesto 
e dello scapestrato. 

Quale la causa? Il poco o nessun inte- 
resse di chi dovrebbe provvedere. facendo 
chiudere gli esercizi all’ora prescritta. Di- 
versi lamenti vennero presentati ai RR. 
Carabinieri; senza però îl minimo profitto. 

La loro presenza nei nostri paesi è pur 
per qualcosa ! 

Tutto questo (lo ripetiamo) ci muove a 
sdegno e c’ invita a. protestare energica- 
mente perchè da chi di dovere venga preso 
un serio provvedimento. vl 

Alcuni capi-famiglia.. 

; Rauscedo. 
16 gennaio. 

Contro chi ci danneggia. 

Quest’autunno il raccolto dell’uva fu ab- 
bondantissimo. Sia per la qualità che per 
la quantità è uno dei migliori che si ri- 
cordi a vita d’ uomo, ciò che l’eg. Prof. 
Bani ebbe a constatare personalmente. 

Non fa duopo dire che il vino per aro- 
ma ed alcool quest'anno garreggi coi mi- 
gliori vini italiani. 

Tuttavia fino ad ora nen ha quello smer- 
cio, benchè il prezzo sia limitatissimo e 
ciò dipende perchè il vino di Rauscedo 
non è abbastanza conosciuto e perchè non 
troppo onesti speculatori smerciano altro 
vino molto scadente con le -etichette di 
Rauscedo, raccolto poi anche cento miglia 
lontano dal nostro paese. 

Dalle colonne di questo giornale prote- 
stiamo contro coloro che smerciano sotto il 
nome di Rauscedo altro vino ciò che reca 
loro un enorme danno. 

Tarcento 
4 gennaio. 

Conferenze popolari. 

A merito di un comitato di egregie per- 
sone, il popolo Tarcentino potrà sentire 
un corso di conferenze d’ igiene sanitaria. 

Ecco anche fra noi spuntare questa bella 
istituzione; 1’ Università popolare. E° in 
embrione quanto si vnole la istituzione, 
ma il principio si afferma, il principio 
moderno, che, di pari passo coll’elevamento 
delle condizioni economiche delle classi 
inferiori, deve andare l’elevamento  intel- 
lettuale e morale. 

Il popolo deve innalzarsi da una disu- 
guaglianza di.fatto stridente, grado, grado, 
alla massima oguaglianza compatibile col- 
l’umana natura: 1 armonia ‘delle classi 

Il popolo dunque sia istruito, perchè i 
nuovi diritti domandano la conoscenza dei 
nuovi doveri; sia istruito, perchè il mi- 
glioramento sconomico non si risolva in 
un decadimento morale ed anche fisico ; 
spreco e vizio; sia istruito perchè anché 
egli possa concorrere alla sua elevazione, 
col risparmio, coll’ igiene, coll’ influenza 
politica non più asservita al primo ambi- 
zioso, ma dedicato al conseguimento dei 
veri interessi della società. 

LU Università popolare a Tarcento si pro- 
mette con. delle conferenze. sulla igiene 
sanitaria. po 
- Ben venga la parola dello scienziato a 
far conoscere a tutti’ che le malattie son 
dovute in gran parte a nostra ignoranza 0 
trascuratezza, e specialmente ai disordini 
viziosi che si comniettono! 

Dononica passata, nella 
Il dott. Giulio Cesare, prosentato dal Sin- 
daco con belle parole, iniziò il ciclo delle 
confercize, parlando delle elette infet- 
dere, come già annunciaste, 

Xumeroso l’aditorio, colto e non colto. 
{ I chiar. dottore fu popolare, e le gose 

sala delle scuole, 
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belle è buone che disse furono illustrate 
da proiezioni luminose riuscite. 

Seguito per più di un’ora con attenzione 
vivissima, venne infine calorosamente ap- 
plaudito. 

Il proverbio ci affida che questo lieio 
principio avrà un seguito anche più lieto. 

Ci è grato pensare che al concorso ab- 
bia giovato la raccomandazione fatta dal 
Pievatro dall’altare. E qui infine sentiamo 
il dovere di ricordare con particole lode e 
riconoscenza l’ambito nostro futuro concit- 
tadino, il sig. Luigi Moretti. che gettò 
l’idea di una così bella istituzione, e alla 
sua attuazione concorse in modo principale, 
sacrificandosi anche a collaborare diratta- 

seguendo le pro- mente alle ‘conferenze, 
iezioni. 

Domenica prossima parlerà il nostro prof. 
Baldissera sull’ importantissima tema; L’a- 
coolismo. 

Speriamo un concorso anche maggiore 
della prima volta, parva favilla. 

Un operaio costretto a rimpatriare. 

Del Medico Massimo di Coia d’anni 30 
era partito poco fa per Nuova Tork. Aveva 
subito ad Havre — punto di partenza — 
visite mediche e nessuno 8° èra mai sognato 
di mettere in dubbio la sanità del sno or- 
ganismo. Ginnto invece in America viene 
assoggettato ad un’altra visita in seguito 
alla quale fu dichiarato inabile al lavoro 
e costretto quindi a rimpatriare, Arrivò a 
casa l’altra sera ed in ottime condizioni di 
salute, ma gli americani che — come tutti 
lo sanno — sono tanto ‘antivegenti chissà 
che nel suo organismo non abbiano riscon- 
trato il germe di.... future malattie? 

A parte lo scherzo non è certo una baz- 
zeccola per un operaio fare il viaggio del- 
America per puro diporto! E° un genere 
Gi spurl troppo aristocratico. 

Biciricco 

ab. 

15 gennaio. 
Gris in guerra, 

Nelfa vicina frazione di Gris domenica 
sera vi furono commesse tante stranezze, 
da gente più o meno avvinazzata, tanto 
che pareva d’essere in piena guerra. Ac- 
cenno soltanto a tre fatti tralasciandone 
altri di minore importanza, 

Di Tommaso Paolo e Marco, fratelli del 
luogo, sospettando che certo De Santi Luigi 
li abbia denunciati alle guardie di finanza 
come contrabbandieri, lo minacciarono di 
morte tanto che per salvarsi dovette bar- 
ricarsi nella propria casa. 

Del Piccolo Angelo 
sendo un appassionato cultore di musica, 
volle spiegare la sua potenta voce ad una 
ora piuttosto tarda, La guardia. De Marco 
non amando il canto gli intimò la con- 

montato sulle 
furie coperse di contumelie il zelante fun- 
zionario. 

Un individio di Castions di Strada van- 
tando del credito verso Bertoli Giovanni 
di Gris e non vedenAosi soddisfatto del 

‘suo avere scagliò ogni sorta di insolenze 
contro il suo debitore us 
minaccie. 

travvenzione ed allora lui 

e andiamo di 
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Iersera alle ore 19, dopo brevissima ma- 
lattia munito dei conforti religiosi s pirava 
nell’età di quasi ottant’anni 

Don GIUSEPPE LIVA 
parroco di Pagnacco. 

I funerali avranno luogo venerdì 18 z z 5 

alle ore 9. Serva la presente di. parteci- 
pazione personale. 

UNA PRECE. 
Pagnacco, 16 gennaio 1907. 

di     
  

seguito a questa riunione, era lecito 
le più lusighhiere previsioni, se. non chè 
come da per tutto anche in. qnesto campo 
che pareva sì ben disposto a fruttar co- 
piosa messe, 
ci comparì, come disse nell'odierna riu- 
nione il sig. 
la zizzania ; cosicchè i vari paesi  cointe- 
ressati, divisi in diversi pareri e da pic- 
cine questioni di pelle caprina (metro più 
su, metro più giù, meglio in legno, no,       

  

Per un ponte sul Torre 

  

Domenica, come fu annuciato su codesto 
pregiato giornale, nella corte del palazzo 
del march. Mangilli, che gentilmente la 
concesse, si tenne, 
conda adunanza generale pro Ponte sul 
DOW, 

numerosissima. la se- 

Sîccome nella prima riunione era stato 
deciso di costruire un ponte nella località 
che tornasse più comoda alla maggioranza 
degli interessati specialmente della destra 
del Torre, il Comitato promotore, animato 
dal vero sentimento umanitario, altruistico 
rinunciò subito all’ idea di quel ponte già 
progettato in un “punto, 
comodo (differenza di circa cinque o sei- 
cento metri più su verso la sorgente) ma 
in compenso poi più economico: (la baga- 

‘ tella di circa cinquantamila in meno). Però 
assai opportunamente disse in quella con- 
giuntura l'oratore sig. Giovanani Sbuelz : 

se vuolsi, meno 

«Agricoltori, amici miei, va bene il pon- 
fe in località comoda ed opportuna per la 
grande maggioranza; sono io il primo ad 
approvarne l’idea; ma ci vogliono non 
parole, ma fatti e palanche di più». 

Venne a tal uopo, da speciali incaricati 
dall'assemblea, fatta girare una carta per 
i singoli paesi, onde assumere le  sotto- 
scrizioni pro Ponte Costale-Savorgnano 0 
Zompitta-Savorenano. 

Dalle voci raccolte sul momento ed in 
fare 

sulla buona semente gettatovi 

Sbuelz, 1’ inimico a seminare 

pure del luogo, es- 

andogli anche gravi 

questo passo, cosa sarà 

  

   

    

meglio in ferro ecc.) diedero nna sottoseri- 
zione (che a prima vista pareva volesse 
superare il preventivo) di lire 21 mila 
circa, contro 100 mila approssimative di 
preventivo. Cifra dunque irrisoria ! 

E° vero che quando si tratta di intac- 
car la corsa, l’affare si fa subito e sempre 
serio; ma qui non ha proprio che perdere 
la borsa degl’ interessati; basta aver gli 
occhi per veder un palmo al di là del naso. 
Poichè ognuno che abbia terreni alla sponda 
sinistra del Torre deve capacitarsi subito 
dell’aumento che ne risentono queste terre 
poste, costruzione d’un ponte in diretta e 
comoda comunicazione sia per l’accesso, 
sia per il trasporto e commercio delle der- 
rate. Nella riunione di domenica quindi il 
comitato e per lui 1° instancabile sig. Sbuelz 
sì limitò a svantare montature, possibili 
apprensioni, spiegare, illuminare, incorag- 
giare tutti a far sì che, sorvolando a tutto 
e intendendo solo all’ interesse proprio 8 
comune, le sottoscrizioni aumentino ancora, 

Rispose a varie osservazioni e proposte 
fattegli da qualcuno degli intervenuti, e 
infine per mostrare le buone disposizioni e 
l'interesse che il Comitato promotore nutre 
per il bene di tutti; disse che il comitato 
farà eseguire da ingegneri a proprie spese 
un nuovo progetto da presentarsi alla rin» 
nione che avrà luogo .in Savorgnano il 3 
febbraio p. v. Per quel giorno, chiuse di- 
cendo il sig. Giovanni Sbuelz, io mi auguro 
di vedervi di nuovo quì tutti animati per 
il bene vostro, per il bens di tutti; “Le 
vostre sottoscrizioni diranno in ‘quel dì 
l’ultima parola; quella sarà l’espressione 
della vostra volontà generosa concorde ef- 
ficace. Vi ricorda che il Comitato promo- 
tore ha ceduto al suo primo progetto eco- 
nomico e modesto se non tanto comodo per 
tutti per accondiscendere al desiderio della 
maggioranza; e lo ha fatto con piacere, 
perchè la soddisfazione della maggioranza 
è la soddisfazione desiderata dal Comitato 
stesso. Del resto nessugo potrà lamentarsi, 
qualora le sottoscrizioni non corrispondes- 
sero allo scopo, se il Comitato si trovasse 
costretto a dover ripigliare il lavoro per 
l’attuazione del suo primo proggetto col- 
l’intimo convincimento però d’aver fatto 
quanto da esso Comitato dipendeva per il 
conseguimento del bene comune. 

Uno dei tanti 

Cronaca ciHadina 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 17 — s. Antonio ab. 

  

  

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, Resiutta, Sacile, Portogruaro. 

  

Bollettino meteorico del 16 Gennaio 
Udine Colle del Castello — Altezza sul. 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro # 1.9 — Minima 

aperto della notte - 0,9 — Barometro 7.61 
--. Stato atmosferico bello — Vento N 
pressione crescente. 

Ieri bello. 
Temperatura: Massima 8.3 — Minima 

M 0.1 — Media x_ 3.12 — Acqua caduta 
mm. —. 

Festa nella Chiesa Arciv. 
Domani dalle 7 a mezzodì verranno cele- 

brate sette S. Messe, tra le quali la so- 
lenne verso le ore 11. Alle 16 174 Ve. 
spero solenne, canto dell’ Inno, Benedi- — 
zione e baccio della Reliquia. 4 

Una lettera 
ciell' on. Umberto Caratti. 
L’on. Umberto Caratti pubblica nel 

«Paese» una lettera aperta, della quale 
dobbiamo occuparci. 

L’on. Caratti scrive : 
« Accusato di essere un « nemico della 

religione cattolica » ho risposto che io 
non lo ero perchè « scrupolosamente ri- 
spettoso della libertà di eoscienza » che 
deve garantire a ciascuno il suo stato 
d’anima sia di credente in questa o quella 
religione che di non credente, come un 
patrimonio sacro dell’ individuo sottratto 
ad ogni forma di pressione e di insidia... » 

E più sotto: « Questo mi determinò a 
scrivere sulla scheda del censimento alla 
domanda «a quale religione apparte- 
nete ? » la seguente risposta : « nessuno 
ha il diritto di chiederlo; questo conti- 
nuerò a pensare... ». 

Non è chiaro, ma si capisce abba- 
stanza, quello che l on. Caratti intende 
di dire con queste confessioni. Per lui 
la religione è affare « privato ». Pereiò 
egli parla di libertà di coscienza che 
deve garantire a ciascuno il suo stato 7 
d'animo; di patrimonio sacro dell’ indi- 3 
viduo sottratto a ogni forma di pressione 
e di insidia ecc. 

Ed è precisamente questo ritenere la 
religione un affare privato che conduce 
all'abolizione del culto pubblico ed ester — 
no. Di fatti, esso non è che una perpetua — 
offesa alla coscienza dei non credenti e... 
‘una insidia e talvolta una pressione — 
sia pure morale — al patrimonio sacro 
dell’ individuo. Così una effigie di Satana 
esposta al pubblico; un -culto esterno, 
coi suoi templi, le sue processioni, le sue 
cerimonio ecc. a Satana, offende la co- 
scienza dei cultori di Cristo; ma — se- x 
condo i concetti dell’on. Caratti — al 
trettanto offendono la coscienza deì cul- 
tori di Satana una imagine di Cristo 
venerata in pubblico, un tempio, una ) 
cerimonia ecc. in onore di Cristo. Perciò 
non suouo di campane, non chiese, non   
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pubbliche cerimonie : 6 tanto più Stato 
laico e scuola laica. Permesso solo — e 
Sfidiamo a non permetterlo! — il culto 
Interno ; e tollerato — forse! — il culto 
esterno se privato, magari nelle egta- 
combe. 

E lo Stato non avrà aleun diritto di 
chiedervi a quale religione apparteniate, 
perchè Ja religione non entra nella vita 
pubblica e sociale. Sarebhe come yi chie- desse: « Chi amate? » 0 ppure : « A chi 
pensate ? » = 

Non sappiamo se l'on, Cavatti arrivi 
col suo pensiero a queste ultime, ma 
logiche conseguenze. Notiamo peraltro 
che in Francia si è arrivati. E prima 
ancora che vi si arrivasse Emilio Faguet 
lo divinava scrivendo: « Ogni religione 
(e più di tutte la cattolica, che è orga- 
nizzata gerarchicamente) limita la ragio- 
ne; limitare la ragione è limitare la li 
bertà: dunque il liberalismo non può 
ammettere alcuna religione, e una società liberale non può tollerare nessuna idea religiosa, nè nell’ insegnamento, nò nella 
Vita ». 

Ed è per non arrivare a queste con- 
seguenze — che si risolvono poi in una 
nuova specie di offesa alla libertà del- 
l'altrui coscienza, in una più brutale 
tirannide dell’altrui pensiero — che i cat- 
tolici combattono i principii dell'on. Ca- 
ratti: i cattolici che reputano necessaria 
l’idea religiosa nell’ insegnamento e nella 
Vita. Nè i cattolici sono disposti a la- 
sciarsi narcotizzare da frasi suggestive 
lanciate da una più o meno vera civiltà. 

Causa eterna 
Don Adami con la citazione 7 agosto 

1906 chiamava davanti al tribunale Mons, 
Pelizzo Vescovo di Padova per l’udienza 
del dì 28 agosto, giorno suceessivo alle 
feste di Cividale, e poi tosto si affrettava 
a domandar un rinvio pel 6 novembre. 

L’Adami il 6 novembre prendeva altro 
rinvio al 4 dicembre, facendo intanto an- 
nunziare dalla compiacente Patria del Priuli 
che il rinvio venne domandato da Mons. 
Pelizzo, e ottenuto a mala pena: ma che 
l’Adami voleva che la causa venisse di- 
Scussa 2remissibilmente il 4 dicembre. 

Venne il 4 dicembre e sempre l’Adami 
insiste per un nuovo rinvio per la metà di 
gennaio. Fu pubblicato ai quattro venti 
che il 15 gennaio la causa si sarebbe di- 

wwremissibilmente: il patrono di 
Mons. Pelizzo presenta a tempo debito tutti 
i documenti in cancelleria, e lo stesso pa- 
trocinatore dell’Adami il 14 assicurava la 
contraparte che l’indomani si sarebbe di- 
scussa la causa, E difatti chiamata la causa 
di ‘udienza, ieri sull’accordo di tutti e 
due i procuratori venne fissata la discus- 
sione e si stava attendendo il turno per 
discuterla. 

Sononchè il Paese di leri, uscito a mez- 
zodì, pubblicava quanto segue : 

«La causa Adami-Pelizzo dovea diseu- 
torsi oggi, come dicemmo, Ma alle 15,45 
l'avv. Bertacioli che unitamente all’avv. 
Cosattini patrocina il prete Adami chiese 
un rinvio per due mativi; anzitutto perchè 
la causa richiede la lettura di numerosi e lunghi documenti, secondariamente porchè ll base ad una nuova Jegge le due parti 
contendenti hanno il potere di scambiarsi 
le conelusionali. della parte avversaria ». 
El Il Gassettino, organo personale di Ada- mi, fin dal mattino ieri stesso preannun- 

Un nuovo rinvio? 
Alla inaspettata domanda di rinvio che fu difatti proposta, il patrocinatore di Mons. Pelizzo dichiarò di opporsi e si Op- 

pose dittatti energicamente facendo psser- Vare che una cansa di questa natura, og- 
Setto di tante polemiche, doveva avere un fine, che il suo. cliente rinunziava espres- 
Samente a qualunque pregiudiziale ed in- 
Sisteva perchè fosse fatta tosto Ia discus- 
Stone, che non aveva diritto l’Adami ad 
un rinvio per nuovi studi sulla causa da 
Parte di un nuovo avvocato avenda otte- 
nuto il gratuito patrocinio, ed il suo pa- 
trono Cosattini essendo perfettamente edotto 
di tutti i documenti; ed altre ragioni ad- 
dusse. Ma tutto invano. La discussione 
Venne rinviata non alla prossima udienza, 
ma al 26 febbraio 1907. 

I commenti al pubblico, 

Consiglio Comunale. 
Il Consiglio Comunale è convocato per il 

giorno di lunedì 81 corrente alle ore 4 
. Nella seduta sarà discusso,, fra altro anche 
Il Bilancio del Comune per il 1907. 

Opere idrauliche. 
Con recenti decreti reali è stato prov- veduto alla classificazione di terza categoria delle opere di sistemazione del torrente Cormor e delle roggie dei minori corsi d'acqua scorrenti nei territori dei comuni deMazzana del Turgnano Pocenia e Castions 

di Strada. 

In Appello. 
Teri dinanzi alla Corte di Appello di Ve- 

Nezia si svolse in seconda istanza Ja causa 
intentata, al parroco di Ampezzo per offese 
al segretario Meechia Egidio. La Corte ri- 
Otmò la sentenza di Tolmezzo riducendo la 
multa a L. 166, applicando la legge del 
Perdono ed inoltre ordinando che della con- 
danna non venga fatta menzione nel casel- 
lario. L’onorabilità adunque del parroco 
Bullian venne riconosciuta. 

      

  

      

Camera di Commercio. 
ADUNANZA DELL’ 11 GENNATO 1907 

  

(Seguito della discussione) 

Nomina del Presidente 

e del vice Presidente. 
A Presidente della Camera, per il bien- 

nio 1907-08, viene rieletto, con 16 voti 
su 17 votanti, l’on. Elio Morpurgo ; a vice 
Presidente, con lo stesso numero di voti, 
il rag. Girolamo Muzzatti. 

L'on. Morpurgo, assumendo la presidenza, 
ringrazia anche a nome del collega Muzzati, 

IV. 
Proposte dei Consiglieri, 

Polese raccomanda alla Presidenza di 
sollecitare i promessi lavori d’ampliamento 
della stazione di Pordenone, osservando 
però che occorrono due magazzini. 

Il Presidente ricorda che in questo senso 
fu nel 1905 il voto della Camera, il quale 
ottenne che fosse deliberato l’ampliamento 
della stazione di Pordenone. Accetta ben 
volentieri di sollecitare nuovamente l’ese- 
cuzione dei lavori. 

Mosca espane le condizioni. difficili in 
eni trovasi la. stazione di Tarcento, che ha 
bisogno d’un nuovo binario pel carico e lo 
scarico e di altri lavori, che enumera. 
Prega la Presidenza di sottoporre la que- 
stione allo studio dell’amministrazione delle 
ferrovie. 

Il presidente dichiara che se ne occuperà 
con tutta alacrità. 

De Marchi esprime il yoto che la Carnia 
possa avere la corrispondenza postale anche 
con la nuova coppia di treni istituita sulla 
linea Udine-Pontehba. 

Il presidente si dichiara. pronto ad ap- 
poggiare l’istanza che il comune di Tol- 
mezzo eredessa di fare in proposito. 

Bruniek desidera che sia studiata 1a 
questione dei locali dell’assaggio delle sete 
e dei magazzini generali. 

Il presidente assicura che la questione fu 
e sarà ancora esaminata. 

V. 
Ruolo dei euratori nei fallimenti. 

La Camera, intesi i pareri delle Giunte 
municipali e deliberando a scrutinio segreto 
rinnova, a sensi dell'art. 715 del codice di 
commaereio, il ruolo dei curatori nei falli- 
Menti presso i Tribunali di Udine, Porde- 
none e Tolmezzo, pal triennio 1907-1909. 

SR 
Norme per la risoluzione del contratto 

di locazione d'opera degli Agenti di 
commeregio. 
Il presidente premette che la Camora di 

commercia di Milano, in mancanza di usi 
certi, uniformi a gostanti, determinava 
alenne norme per la risoluzione del con- 
tratto di locazione d'opera degli Agenti di 
commercio, norme che furono poi adottate 
da parecchie altre Camere, anche del 
Veneto. : 

La Presidenza e i rappresentanti delle 
locali Società degli Agenti riconobbero es- 
sere utile di stabilire, anche nella pro- 
vincia di Udine, le suddette norme, alle 
quali potranno riferirsi i comercianti e gli 
agenti nel contratto di locazione d’opera, 
liberi sempre di stipulare, se crederanna, 
patti speciali e diversi, i 

La Presidenza della Camera, rappresen- 
fante legale dei commercianti, e le rap- 
presentanze degli agenti, addivennero ad 
un accordo, modificando e lievemente at- 
tenuando quelle norme che ora presentano 
alla approvazione della Camera, 

Il presidente fa dar lettura di un ordi- 
ne del giorno, col quale 1° Unione degli 
esercenti al dettaglio, di Udine, chiede 
alla Camera, sospendendo la discussione, 
nomini una commissione, composta di prin- 
cipali e di agenti, che accerti le cousue- 
tadini locali e le concreti in apposite nor- 
me. 

Il presidente osserva che la mancanza di 
usi certi costanti 0 generali su questo ar- 
gomento fu accertata in varie epoche dalla 
Camera. i 

Comunica che l'Associazione fra commer- 
cianti e industriali del Friuli dichiarò che 
che ritiene eque ed accettabili queste nor- 
me, salve alcune modificazioni, sulle quali 
la presidenza consente, 

Non crede quindi che debba sospendere 
la discussione. 

Orter conferma l’adesione dell’ Associa 
zione fra commercianti. 

Beltrame sostiene la domanda dell’ Unio- 
ne esercenti 

Il presidente invita il cons. Beltrame a 
riferire durante la discussione, le modifi- 
cazioni proposte dall’ Unione. 

La Camera delibera di procedere alla 
discussione degli articoli. 

L’art. 1, che stabilisce l’obbligo della 
preventiva disdetta, è approvato ad una- 
nimita, dopo alcune osservazioni dei cons. 
Beltrame e De Marchi, ritenuto che» alla 
regolare disdetta è obbligato anche l’agente. 

Sull’art. 2 s’ impegna’ una discussione 
fra il cons. Pico, che vorrebbe ridurre a 
due sole le categorie degli agenti e ren- 
dere più lunghi i termini per la disdetta ; 
il cons. Bert che vorrebbe renderli più 
brevi; il vicepresidente e i consiglieri Po- 
lese e Rossetti, che non credono sia da 
modificare l’articolo. 

La proposta Bert, di ridurre i termi- 
ni a mesi quattro per la prima categoria 
di agenti, a due per la seconda, a uno per 
la terza,..non è appiovata. 

Alla lettera c) dell’articolo stesso, in 
luogo delle parole «ed altri impiegati di 
grado comune», si decise di adottare la 
dizirne « ed altri impiegati subalterni », 
intendendo con la parola impiegati di e- 
scludere i portieri, i servt, i facchini, e 
accogliendo così il concetto espresso dalla 
Associazione fra commercianti ed indu- 
striali. 

L'art. 2, concordato fra la Presidenza e 
gli agenti, e con lieve emendamento di 
forma, risulta approvato come segue, es-   i che il Senato accolga le presentate modifi- 
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sendo dissenziente, per le ragiorii già dette; 
il solo cons. Pico. 

«I termini per 
guenti : 

a) per gli institori, procuratori, rap- 
presentanti, direttori. di opifici e simili, 
mesi sei. 

b) per i commessi viaggiatori, i capi contabili, i direttori di speciali servizi e 
simili, mesi tre. . 

6) per i commessi di studio, agenti di 
negozio ed altri impiegati subalterni, anesi 
due. 

Questi termini sono ridotti alla metà 
se l'impiegato a prestato servizio per un 
tempo non superiore ai due anni ». 

Sull’art. 3 discutono i cons. Beltrame, 
De Marchi, Bert, Galvani, il presidente e 
il wieepresidente. 

Stante l’ora tarda, la discussione di que- 
Sto e dei seguenti articoli è rimandata alla 
prossima seduta, che avrà luogo il giorno 
18 corrente. 

AI Ricreatorio F. U. 
Domani, giovedì 17 corr. alle ore 20.15 

precise si darà dai giovani del Ricreatorio 
F. U. il seguente trattenimento : 

I. Inno del Ricreatoria del m. L. Cuoghi. 
II. Colombo fanciullo melodramma in un 

atto del m. Pollari. 
III, Bi A Ba scherzo melodrammatieo 

in un atto di M. Costamagna. 
(Dietro un’offerta si prenderà un posto 

a sedere). 
I due ultimi numeri del programma 

vennero gustati già immensamente dall’af- 
folatissimo pubblico di domenica sera. Il 
primo sarà attraente per essere fattura del 
m. Cnoghi. 

Naturalmente sì prevede una piena di 
buone persone che oramano godere un di- 
vertimento morale, brillante e nello stesso 
tempo aiutare una delle più educative 
opere cittadine. 

la disdettà sono i se- 

Decime dominicali e sacramentali. 
Ieri sera davanti al notro tribunale ci- 

vile si svolse una causa per mancate pa- gamento di decime al Parroco di Faedis. 
La causa, in appello, contro una sentenza 
favorevole al Parroco della Pretura di Ge- 
mona, è importantissima dato il carattere 
presso a poco uguale di tutte le decime 
nella nostra provincia. 

A giorni avremo la sentenza. 

Ladri in trappola. 
Giorni sono veniva rubata, da aleuni sconosciuti, in danno della sig.ra Maria 

Molinis ostessa, una gran caldaia di rame. Denunciato il furto, l'autorità si mise 
tosto alla ricerca degli autori e dopo varie 
indagini pose i suoi sospetti su tre giova- 
notti abitanti in via Bertaldia. 

Ieri sul pomeriggio i tre, forse subdo- 
rando il vento infido, o spiati dal rimorso, 
rimisero la caldaia rubata al suo posto. 
Mentre perà stavano per allontanarsi furono 
da due guardie agguantati e condotti in 
carcere. Essi sono Cremese Luigi d’anni 
19 fonditore, Angeli Giuseppe d’anni 18 
‘carbonaio, Croato Egidio d'anni 20 fonditore. 

Offerte pel Giubileo Saceriotale 
di S. E. R.ma Mons. Arcivescovo 

Somma antecedente L. 1992,70 

M. R. D, Felice Dorlì, app; 
a Vendoglio » BD. 

M. R. D. Paolo Foraboschi, par- 

roco a Zugliano » di 

M. R. D. Luigi Bonilli, capp. 
Ivi | » Id. 

M. R. D. Ermenegildo Bullian, 
parroco al Ampezzo » dt 

M. R. D. Valentino Slobbe, par- 
roco a Variano » 10.— 

M. R. D. Natale Zufferli, Capp. 
a Codromaz » dB. 

M. R. D, Giovanni Monai, sen. 
capp. a Pozzuolo » eni 

M. R. D, Pietro Del Toso, mans. 
a Mortegliano » bel 

Forania di Varmo, Clero » dara 
M. R. D. Luigi Fabro, parroco 

a Gorizizza » Di 
Ni N. » 10. 
N. N. » SI LEO. 

M. R. D. Giov, Batt. Gobitto, 
parroco a Rodeano » ess 

M. R. D. Antonio Trusnich, 
capp. cur, alla B. V. Monte » pt 

M, R. D. Valentino Caucigh, 
capp. ivi » D.— 

M. R. D. Giuseppe Pecoraro, 
mans, a Bressa » dd 

Gomizio dei barbieri, 
Ieri sera, nella sede della Società Corale 

Mazzucato, i barbieri tennero un comizio 
pro riposo festivo. Fu votato il seguente 
ordino del giorno: 

«tn classe dei Barbieri di Udine adu- 
nata a Comizio, dalla locale S. M. Socc. 
fra Barbieri, preso atto della petizione pre- 
sentata al Senato ed al Ministero d’Agri- 
coltura, Industria e Commercio, in merito. 
al progetto del riposo festivo dalla Fede- 
razione «dulle Mutue promiscue e dalla Fe- 
derazione Lavoranti, approva i concetti 
espressi nella petizione «{chiusnra di tuti 
«i nagozi e facoltà alle Autorità comunali 
«di concedere il riposo secondo i voti dei 
«barbieri delle singole città d’ Italia) » 
perchè tutelano gli interessi e diritti della 
Classe e 

fa voti 

cazioni alla legge, la quale com'è formu- 
lata tornerebbe di grave danno alla Classe 
tutta ».   
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ad Ufficiale della corona d’Italia del pre- 
side del 
cav. Massimo Misani ; 
professori Giorgio Marchesini e Vincenzo 

(Nîmis) sabato p. p. 
Settembre un 
250. ed 

l'avesse trovato 
  

I medici non hanno redatto stamane il con- 

nato una commissione di vigilanza per la 
lavorazione delle corazze della regia nave 

Filadelfia. La commissione partirà subito. 
— La visita che il ministro della Ma-, 

rina, on. Mirabello doveva oggi fare alle 

del direttore delle officine. 
Tuttavia la mancata visita ha 

infiniti commenti. 

gure-Lambardo. avrebbe decisa la costru- ‘ 

trica tra Genova e Milano. 

   
Giusto Venier, 

partecipa la morte del suo dilettissimo figlio 

Ad un solo anno di distanza egli va a 
raggiungere in cielo la sua santa e buona 
mamma. 
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Piovono... éroci. 
Ieri si apprese la notizia della fomina 

nostro Istituto Tecnico NUOVA FARMACIA 
alla <CROCE ROSSA» 

del Chimico Farmacista 

ANGELO ALLATERE 
APERTURA DOMENICA 20 Gennaio 

prof. ing, 
ed a cavaliere, dei 

archesi, pure dell’Istituto tecnico. 

Chi l’ha trovato? 
Un certo Pietro Sturma da Chialminis * 

perdette in piazza XX | 
porta monete contenente L. 

. altre carte col suo nome sopra. Si promette una buona mancia a chi 

Ime notizie 
—_—r1_1zemeeromerta 

  
   

    
AVETE ene SARA    

ni Ù n repo 

Telefono N. 293. 

- Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

SE Cura della bocca e dei denti Perdura un sensibile miglioramento nelle 
ndizioni di salute del guardasigilli Gallo. ! Denti e dentiere artificiali 

‘ UDINE, Pidaza del Duomo, numero 3. 
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ROMA, 15. 

eto bollettino. 

Qustessaszazizasziteaneniani 
Giovanni Bertoli 

intagliatore - doratore - 
UDINE - Via Poscolle N 85 - UDINE 

— Il Ministero della Marina ha desti- 

Giorgio, affidata alla casa Midvale di 

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Inta- 
gliatore e Indoratore: si eseguisce qua- 
Innque lavoro di tal genere, ed in spe- 
cialità oggetti per chiesa, come: Sten- 

rni, è stata rinviata causa la malattia ® 

suscitato 

<q: , : È ia] gs Tae caga — Il consiglio superiore dei LL. pp. dardi — Sedie Gestatorie se Espositori 
ha oggi approvato il progetto della ferro-  — Candelabri  — Coreoferali — Deco- via direttissima Milano-Bergamo. razioni in stucco — Parapetti per Al — L'’Halia annunzia che il Comitato Li- tare — Gonfaloni ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in re- 
stauri che in riparazioni garantendo tutta 
eleganza, precisione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per proprio 
tornaconto non dimentichino tale indi- 
rizzo. 

ausrtszazisasIasmststtosante 
EZIO" — —_ _—& 

di anni 10. 

ne di una nuova linea a trazione elet- 

  

  

       
nel massimo dello strazio 

    

     

    

FERRO-CHINA BISLERI 
“ Ho esperimen- 

“tato il FERRO- © 
“ CHINA-BISLE- 
‘RI e l’ho sempre 
“trovato corri- 

a 

  

fainta Fa i318 43 
Val ì 5 

slo de 
      

    

       
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

  

‘spondente allo 
& ‘“ scopo in tutti gli 
Bi ‘organismi deboli 

| *edepauperati 
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°CASA di CURA® 

è 06 

TOMI ERIZOEÀ. 0 

  

i ‘per metrorragie 1 
‘da diverse cause, © 
“e nei quali la 
“complessa fun- 
“zione del ricam- 
“ bio materiale si 
“ tatamente ?’. 

Dott. DOMENICO ENEA 
dell'Ospedale della Pace in Napoli. 
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compie molto steno       
      

      
  RISI IZ " » 

per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 
per i malati poveri 

TEL PSOSGN°O Ni >8 17 

2 
g 

ni e ra Nocera Umbra da oli 
Esigere la marca « Sorgente Angelica» 

F. BISLERI e C.- MILANO, 

D' Pietro 
I CONSULTAZIONI 
per malattie segrete e della pelle 

@ « Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

i. UDINE 
© È Via Belloni n. 10, piano ll. 
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rando Medagiia di Bra - Divioma è Croce di Onore, Vienna 1964 - Napoli 1908 

la TIITULINA, i Home e £caicla depes, (albuminosa veg. crmaog. 99,04 07) 
) Alimento dì prim'ordine per sani e malati, bambini e adultà 

Polvere biance-giallastra, inodore ed insapore. î —___® Si usa in ostia, o in qualunque cibe o bevanda 8 cuoshiaini al gierro @6 

   

Usata da tutti | Clinici a Pediatri dl monda con 1998 ICTRRO. AULCASERO >: "| 
Prof. A. Cardacelli, Nireitore della Clinica Medica all'Università di Napoti sorive : | Ho s srimentata ls fauna 8 Climea da pae direita ed in molti misi slienti privati, e 

      

Ì 

| 
. . È n Y se x . . sa puss» attestare cha quasto vreg.voie rimadio vicscia nililssimo negli adulii è ansi bambini i con difficile dizestione. ria samia LPuitiviio nutritiva, SIR Sca ? t Piot: E Pa i fcettuvi delta Girnica  Pedia sia all'Usio. di Napoli — Ho adoperato zione dei bambini vd ho potusa rironossare la aua ottima qualità 

ibuniinosa +alavalà, “he bea si digsriape e riasco utilissima nelle turbata 

la Turalina nall'alitacut 
storie sostanza 

fuazioni gastro-eotericne, ì 
Diof L Cattanco, Mireiore della Clinsca Pedintrica dell’Univ. Parma — Comunicazione 

alla rinni me della Sac, e i 

vrsczo: 5 niv'a & 
Jastieecinpa 

    
it. di Padint tootitai iivia & richiesta la ineroria originale) ® °° e laLha 3, scato.e da 12 ge Liru 5 (franco di porta) 7 [eta con se lina doppia alla Sagivt Ftaliana della “Puiolinag 

Yudi al ‘uses 73-79 - NAPOL 
“ "SETE LIRE 

gratis 
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dÈPPODLPOITOO sovpossosesese 
Premiata Offelleria e Bottiglieria 

Girolamo | 

  

Barbaro - Udine $ © 
VIA PAOLO CANCIANI N° 1 

@ 

KRAPFEN $ A 

$ 
» 
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festivi ore I2 eee Giorni feriali ore 18 Giorni 

  

Canfellure finissime — Persicata — Cioccolate estere e nazionali, 

  

I fondanti, bscotti. — Vini, liquori di lusso. — Bomboniere è 
porcellana, ceramica, — Sacchetti raso, cartonaggi. e 

Servizi speciali per Nozze — Battesimi — Sorwrés anche in Pro- ® 
| vincia a prezzi modicissimi. © 

® 00600000 00GSÌ 0000 LI00IILLSCO0  
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d SI Ti 
ded E DEA AÉ © «NS A RI # è “a reo 

# ed : 

cl iinloni E. i oro e diplomi pi 
valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la Marca speciale deposita "“— 4 | © 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, — ! odori 

5a del 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V'appetito. j 2 

TE 5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. dè mer 
2 uffic e DI È @. «ratelli BAREGGI - Padova di 
PMMESSATTI e fa-mac'a BELTRAME L. V.| 
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cu men 

le pi Fonderie artistiche di Francesco Broili |0& 
: i : pix 7 O; Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso F ‘anc. Giuseppe n. 88 publ 

l’ebb 

ed e 

n. “i 3 stoci 

StÒ : 
Fornisce Concerti di i crati 

«#©0>:.i0 per Udine presso il farmacista G! ©‘ 

“alla Loygia, Piazza V. E. 
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UDINE] — Via Manin, 13 — Tel fono 3-07 

Telefono 3 06 -- STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numare 30 — Telefono 8 06 
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ed intonazione: — Castelli 

         

  

  

  

done anche il collocamente. 

    

Premiate 

recentemente son Diploma 

Trovasi sempre pronto STAT, E RELIGIOSE di qualsiasi 
dimensione e soggetto - Gonfaleni - Ste: dardi - Bandiere - 

            

Fonde altresì statue, bu- crati. 
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si = d'onore (massima inorifisenza) " Le tì, corone in bronzo, ed 4 ci o qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro all’Esposizinne Recionala A IE SI guai 
sitre opere artistiche, garan- I       

   
    

      
î î - ” e CITTÀ ; ì È a +3 di Udine, par campane ZI RR Ka i e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici da oo i = vi ), Cervono la più perfetta ese ving 

° <P, ° i ” È : a: % i ; 3 $ at 3 # a i % I È A DS È Da * vp È E ? col s 
al più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - d'oro per tiunzi artiztici RSA e oa 

              
      

   

      TENUTI di seta - Frangie . Galloni - Acremani oro, argento 
e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 
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Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 
Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale — 
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Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, . 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, | 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
.Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana © cotone, Copertori bianchi |: coro Padir ioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e coto « Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, .i camici e cc 1 Colonnami seta in tutte 
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o Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- i; le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, Fram È : Li A n 4 3 n AA i mA 3 } È z : n 
SOS i ò : S di spia q sa pe si - tone, uomo e donna, Cotonine candide, e | rangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi dla 
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‘colorate ad olio per tendoni in tutti i- 3 ; oro,seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa stro È RI MO . z ; x $ 

colori e qualunque articolo in mani- ;: P®! contraternite. 
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FABBRICA DIMBER. ABR/EIL.I.I sciop 
quest;   (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 
minis e dei seguenti prezzi: Ombrelli fa L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fimo a D. 86 i dell’a 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secord.. dr |; da N Ù ; . = a 7 & 1) . : 7 RO colla digazione e di qualsiasi esigenza, imolir? si praticano coperture d’ombrelle e om!itini con Ha 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. | 

Depositi di tele incerate — Veli per buratti — Reti metalliche per starei + 
S LA De oo @ 

} bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
de Grande Assortimento Portamonete - Portazigari (vera azuora e vera schi, ma) i 

DÀ eee eee ie Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scerpe di "+ 
gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
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Vencita all’ ingrosso e al dettaglio 

i
o
 

c
i
n
a
 

Seli
 

ST TRE TETI Nr rire i cirie 
  

      

Cee = 

pig - uz ea sr È e eta i "> nino = 2 a Patt, TIT TA ita , 7 a n br ECO E Le si  


